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Attendere…
Prego!
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21 NOVEMBRE 2010
PREGHIERA DEL MATTINO
G.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

T.
Amen

Salmo 62– Preghiera del desiderio
O Dio, tu sei il mio Dio,

all'aurora ti cerco,

di te ha sete l'anima mia,

a te anéla la mia carne,

come terra deserta, arida, senz'acqua.

Così nel santuario ti ho cercato,

per contemplare la tua potenza

e la tua gloria.

Poiché la tua grazia vale più della vita,

le mie labbra diranno la tua lode.

Così ti benedirò finché io viva,

nel tuo nome alzerò le mie mani.

Mi sazierò come a lauto convito,

e con voci di gioia

ti loderà la mia bocca.

Nel mio giaciglio di te mi ricordo

penso a te nelle veglie notturne,

a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all'ombra delle tue ali.
L.
Il salmo inizia con una professione di fede: "tu sei il mio Dio", e prosegue con un'invocazione che manifesta il desiderio di stare con il Signore. Un bisogno profondo, intenso, tale da assomigliare alla terra riarsa, che attende la pioggia per fiorire e donare i frutti. È tutto l'uomo, anima e corpo ("la mia carne") a provare il desiderio intenso del Signore. Un desiderio che si alimenta nel ricordo dei doni ricevuti: "sei stato il mio aiuto". Notte e giorno ci si coinvolge in questa ricerca: "all'aurora ti cerco", "nel mio giaciglio di te mi ricordo, penso a te nelle veglie notturne". Questo salmo è come una dichiarazione d’Amore per il Signore di chi ha compreso che senza Dio non può vivere perché solo Lui può donargli la vera gioia
LA PAROLA CHE CI GUIDA (Lc 1,67-74)

L’attesa del Messia

In quel tempo, Zaccaria, padre di Giovanni, fu pieno di Spirito Santo, e profetò dicendo:

“Benedetto il Signore Dio d’Israele,

perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente

nella casa di Davide, suo servo, come aveva

promesso per bocca dei suoi santi profeti

di un tempo[…]

Egli si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,

di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni”.

L.
La visita del Signore, la redenzione operata attraverso l’Incarnazione del Verbo di Dio (Gesù), suscita in Zaccaria una preghiera di benedizione. Questa esultanza di spirito per la nascita di suo figlio Giovanni (il Battista), precorre un altra gioia: quello per la nascita di Gesù. 
La nascita di Giovanni, infatti, è ordinata a preparare l’avvento del Signore Gesù, ma nello stesso tempo esprime l’attesa di tutte le generazioni che, attraverso le vicende dei Patriarchi e dei Profeti, hanno aspettato Colui che doveva venire: il Cristo. Gesù Cristo non è venuto in questo mondo inatteso, non è arrivato all’improvviso. Essendo egli il centro di tutte le cose, si può dire che tutta la storia dell’umanità è scritta convergendo su di Lui
Il Signore è venuto, ma il Signore deve ancora venire. I primi cristiani pregavano con insistenza: «Vieni, Signore Gesù». Ed è curioso pensare che, a pregare così, fossero proprio quelli per i quali il Signore era appena venuto. Pregavano così perché avevano capito che l’avvento di nostro Signore Gesù Cristo non è mistero che si è compiuto soltanto con il suo Natale, ma è mistero che si compirà perennemente nella nostra vita, Gesù viene nel nostro cuore ogni qualvolta saremo capaci di compiere opere buone.
Preghiamo - Accogliere Gesù
Ti preghiamo, Maria, di aiutarci ad accogliere

il Figlio che nasce per noi

con la semplicità dei pastori,

con l’umiltà di Giuseppe,

con l’attenzione e la ricerca dei magi,

con l’amore con cui i primi e le prime credenti

lo hanno accolto,

perché anche nella nostra vita

il miracolo del Natale si rinnovi

e splenda su di noi

la stella della speranza della beata immortalità

che oggi ci è stata rivelata

e che si manifesterà un giorno 

al termine di questa nostra storia,

quando tutto riceverà il suo senso

e ogni cosa avrà il suo posto e la sua pienezza

nella gioia del regno di Dio.
Padre Nostro

G.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo
T.
Amen

PARTE 1 – PAROLA CHIAVE: ATTESA
Non sappiamo chi o che cosa ci attende dietro una porta chiusa, ma ciò che sappiamo è che siamo sempre mossi dalla volontà di varcare quella soglia nella speranza di trovare dietro a quella porta qualcosa che non ci saremmo mai aspettati , o qualcosa che desideriamo senza esserne consapevoli… Non so chi mi attende, ma la cosa più importante è essere in attesa, essere pronti al cambiamento, essere disposti ad aprirsi alle novità, mettersi in gioco e sperare di avere un giorno la possibilità di cambiare, riflettere e rendersi conto di quello che ci è stato donato, di ciò che prima non avevamo e di quello che da sempre è stato con noi, senza che ce ne accorgessimo… (kalos)”

PARTE 2 – PARTOLA CHIAVE: SPERANZA
C’è un modo concreto di vedere le cose dal punto di vista della speranza, un’indicazione che i saggi e i forti della storia ci hanno consegnato e che possiamo imparare e insegnare a nostra volta: è il pensiero positivo, che è il solo capace di trasformare la pesantezza della vita in speranza, l’insuccesso in riuscita. Occorre imparare a non scappare dai problemi, a non darsi per vinti, a tenere duro. Il pensiero positivo è la capacità di vedere, anche nei momenti negativi, gli spazi di vita sempre possibili. È più facile e diffuso il pensiero negativo: il sospetto, il fatalismo, la rinuncia. Il pensiero positivo è diverso e ben più potente dell’ottimismo che si limita a vedere il bicchiere “mezzo pieno”. Il pensiero positivo è avere anche solo un dito di vino nel bicchiere, e dire “che bello!”, è avere il bicchiere vuoto e pensare che quando arriva il vino il bicchiere è già pronto, è pensare che se nessuno mi offre il vino, l’acqua della fontanella è comunque gradevole.

Ci vuole infatti un pensiero che aiuti a non darsi per vinti, che incoraggi a tenere duro. Il pensiero positivo è la capacità di vedere, anche nei momenti negativi, sotto la prova delle difficoltà, gli spazi di vita che ancora e sempre sono possibili.

Il pensiero positivo è il più bel frutto della fede, della speranza cristiana. I profeti insegnavano: “Ciò che tarda avverrà!” (Abacuc 2,1). Gesù diceva: “Il Regno di Dio è vicino: credete nel Vangelo”.
PARTE 3 – PAROLA CHIAVE: IMPEGNO
Il personaggio: Nelson Mandela
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Nacque nel 1918, figlio di un capo tribù nero. Nonostante le origini aristocratiche, dato il clima di fortissima segregazione razziale, soltanto all'età di 21 anni Nelson Mandela riuscì a iscriversi alla facoltà di legge. Ottenuta la laurea, tra mille difficoltà, riuscì ad aprire uno studio legale - il primo di un nero in Sudafrica - per cercare di difendere i diritti umani. Nel 1944 entrò nella politica attiva diventando membro dell’African National Congress e guidò per anni campagne pacifiche contro l'apartheid. Nel 1960, in seguito alla repressione cruenta delle manifestazioni pacifiche, si convinse a organizzare un movimento di resistenza clandestino, ma venne arrestato nel 1963 con l'accusa di alto tradimento. Condannato all'ergastolo, visse in prigione fino al 1990, quando le pressioni internazionali e la fama che si era conquistata in tutto il mondo, spinsero il governo alla sua liberazione. Nel 1994, quando si tennero le prime elezioni multietniche del Sudafrica, Mandela divenne il nuovo presidente della Repubblica. Scrisse: «Ho dedicato la vita intera alla lotta del popolo africano. Mi sono battuto contro il predominio dei bianchi, così come mi sono battuto contro il predominio dei neri. Ho perseguito l'ideale di una società libera e democratica, in cui tutti vivano insieme in armonia e con pari opportunità. È un ideale per il quale spero di continuare a vivere, fino a conseguirlo. Ma per il quale, se necessario, sono disposto a morire».
INVICTUS (Invincibile)
Dal profondo della notte che mi avvolge,

buia come il pozzo più profondo che va da un polo all’altro,

ringrazio gli dei chiunque essi siano

per l’indomabile anima mia.

Nella feroce morsa delle circostanze

non mi sono tirato indietro né ho gridato per l’angoscia.

Sotto i colpi d’ascia della sorte

il mio capo è sanguinante, ma indomito.

Oltre questo luogo di collera e lacrime

incombe solo l’Orrore delle ombre,

eppure la minaccia degli anni

mi trova, e mi troverà, senza paura.

Non importa quanto sia stretta la porta,

quanto piena di castighi la vita.

Io sono il padrone del mio destino:

io sono il capitano della mia anima.

COSA MI ATTENDO… 
Prova a pensare quali speranze ti attendi in questi cinque particolari ed importanti ambiti della tua vita
in famiglia







dagli amici








dalla scuola/lavoro







nel servizio agli altri







da Dio







COME MI IMPEGNO…
Che cosa ci metto di mio per realizzare queste attese, aspettative, speranze?
in famiglia







dagli amici









dalla scuola/lavoro







nel servizio agli altri







da Dio







PREGHIERA DELLA SERA

G.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 
T.
Amen

Preghiera dell’impegno

Signore, illumina la mia strada
a dammi la forza di dire il mio “si” ad ogni tua chiamata.

Signore, tu mi hai donato il tuo Figlio, Pane vivo ed eterno,

fa che l’eucarestia trasformi la mia vita in un perenne rendimento di grazie.

Signore, tu mi hai donato dei fratelli e delle sorelle da amare,

fa che i miei occhi, le mie braccia, il mio cuore

siano aperti verso tutti coloro che Tu mi metterai sulla mia strada.

Salmo 39 – Dio è mia speranza
L.
Spesso le nostre colpe o le nostre debolezze ci creano sensi di frustrazione. Non ci fidiamo più di noi stessi. Facciamo propositi di bene che poi non manteniamo. Allora ci assale lo scoraggiamento. Ci sembra che anche Dio debba stancarsi di noi. Ma Dio non si stanca mai di perdonarci, se ogni volta ci rivolgiamo a lui con cuore sincero.

Invece di pensare sempre alle nostre colpe, abbandoniamoci alla misericordia del Padre. Non fidarci del Signore è il peccato più grande. Non misuriamoci dal nostro punto di vista, ma guardiamoci con gli occhi di Dio. Lui si fida di noi, ci considera, crede nelle nostre capacità, ci valorizza. E tutto questo perché ci ama.

Ho detto: «Veglierà sulla mia condotta 

per non peccare con la mia lingua; 

porrò un freno alla mia bocca mentre l'empio mi sta dinanzi».

Vedi, in pochi palmi hai misurato i miei giorni,

la mia esistenza davanti a te è un nulla.

Solo un soffio è ogni uomo che vive,

come ombra è l'uomo che passa;

solo un soffio che si agita,

accumula ricchezze e non sa chi le raccolga.

Ora, che attendo, Signore? In te la mia speranza. 
Liberami da tutte le mie colpe, 
non rendermi scherno dello stolto. 
Sto in silenzio, non apro bocca, 
perché sei tu che agisci.
Ave Maria

G.
Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 
T.
Amen
